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Si pregano i genlili nostri abbuonati a voler rin-
novnre itt tempo Tjassociaiione |(lel secondò seme­
stre, por non soffrir riiartli nclln speillilonu del 
Giornide; e quelli che fossero nncorn in difello del 
primola voler mettersi in regola coU'Araministra-
zionc. La Redazione 

Udine 24 giugno 
1 bozzo!! sono quasi all'alto scomparsi — le 

filande mal provvedute, o le piccole partite che 
comparvero sul mercato nel corso della settimana 
andarono venduto ai prezzi seguenti; ,, , 

i8 Giugno,'da ^L. 2.85 ad aL, 4.45 
iO . , . 3.C0 . 4.45, 
20 . . . 3.75 . 4.10 
21 '. . 3.55 . 4.(10 
22 . .i- 3.60 . 4.— 
:23 . . 3.05 . 4.05 
21 . ' . 3.50 . 3.90 

La buona riuscita dello razze bivultino del Giap­
pone, in confronto di tutto lo. altro; la necessità 
in. cui vennero i nostri semenzai di pensare alla 
educazione delle sementi nato o in procinto di 
iiascere, confezionato nella fiducia che fossero aii-
viuali ; e più di tutto il vedere sui gelsi tanta fo­
glisi ijifruttuosa a scapito della produzione , dei 
grani, ha ;fallo nascere l'idea di pensare seria­
mente ad UH secondo raccolto, che forse, varrà a 
coprire il deficit del primo. Ed in fatti, una con­
siderevole quantità di quesle sementi venne dispen-

.sata a rendita: e so la stagióne continua favore­
vole; e,,p,;^i<,;8dHfiatfln'yorrjmnp 
alle semplici proscrizioni desunte dagli 'scritti de­
gli uomini i più pratici .in tale materia e che noi, 
come tanti, altri, ci siamo creduti in dovere di 
pubblicare, crediamo di: ntìn andare errati nell' at­
tribuire a questa raccolta una importanza ne' suoi 
risultati forse, maggiore di, quella testé compiuta. 

Ma una quistionc di qualche rilievo, almeno a 
nostro, modo di vedere, occupa adesso la nostra 
Camera.di .Commercio, e.sulla quale venne inter­
pellata ,dâ  diversi distrotti, della provincia. 

Si t.ratta di decidere se nella formazione delia 
tassa. piwfinciale dei bozzoli si devono compren­
dere anche i bivollini in corso di educazione e che 
proSabilmente si presenteranno sul mercato prima 
ancora dell'epoca in cui di solito si- chiudeva il 
registro delle notifiche. È questa la, prima volta 
che, s'intraprende da; :,noi ì'allevamento di un se­
condo raccolto e quindi si presenta uria circostanza 
tutta nuova; e che noii. poteva venir prevista da 
da chi emŝ nava le disposizioni polla dichiarazione 
dell'adequato generalo'. La quistìone crediamo ri-
ÒliiQda un maturo esame, perchè sono tante le ra­
gioni che militano prò e contro. Intanto per qua­
lunque evenienza sarà bene che la Commissione 
pensi a raccogliere e subito gli elementi necessari 
da presentarsi alla Camera polla più sollecita for­
mazione della Mdtida, riservandosi poi di aprire di 
nuovo lo pubbliche pese e le notificazioni dei con­
tratti, polla formazione di una seconda Tassa, che 
posàa fornire il mezzo allo scioglimento di ogni even­
tuale quistione. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Londra, 15 giugno, 

I Umori concepiti sulla riuscita del raccolto 
in Europa si sono pur troppo avverati, ed a que-
st' ora è pressoché constatato che, preso nel suo 
assieme, il risultato è di molto inferiore a quello 
dell' anno decoi\so. A giudicare dai rapporti che ci 
pervengono dai diversi, paesi di .produzione, si devo 
ritenere che nella Spagna la raccolta sia assoluta­
mente meschina;, in Francia appena due terzi quella 

l.ii miniDro ticpornlo coslii foliii IO iiU'Vfticio delblte-
ilanioiii! ConU'ado SaNOI'frnnim N. 127 l'tisso. — Inscr/.ioiii a 
|))'i,>z2i iiiùAìoks'mii -— ÌÀ'iUn-o e gruppi allroneidi. 

deir anno passato, od in Italia più o meno infe­
riore secondo, Icj località, eccettuata soltanto la Lom­
bardia, dove, in fòrza d' una buona provvista di 
sÌ3Ìiienli del Giappone, si arriverà ad un discroto 
risultato, vale a diro pressò a poco eguale a quello 
dolla campagna antccédcuto. ] • 

Ammessi questi l'atti bisogna adesso farsi a 
considerare la posizioìio attualo* dolio sete. Non si 
può quindi disconoscere eh' ella non sia tanto più 
deplorabile pel consumo, in qiianlo che alla soar-
sezy,a generalo del raccolto si, unisce inoltre una 
estrema riduzione dello vecchie nostre rimanenze, 
sia asiatiche che europee, e tale che in passato 
non si vide che ben di rado, lEd in fatti i nostri 
depositi non contenevano al primo del mese che 
14,000 balle di sete asiatiche d'ogni genere, e 
sappiamo dai più recenti avvisi olio la quantità in 
viaggio dalla China a dal Giappone si riduce a 
qualche ccntinajo di balle, e che fino all'epoca in 
cui potranno comparire su! mercato i prodotti delle 
sete nuove, non potremo più contaro su maggiori 
importazioni. . ' 

Questa mancanza di materia prima giungo 
molto mal a proposilo polla industria delle sete, e 
più ancora in c[uesto momento in cui le commi,s-
sioui dejr'Aitilrica, attese da quattro anni con tanta 
impazienz£kiw3!Tiiificiavano a riacquistare F impor­
tanza d'aim volta polla pacificazione assicurata 
di quel paese, la cui prima conseguenza fu d'im­
primere un nuovo slancio agli affari. Un aumento, 
considerevole e pronto era .dunque inevitabile in 
tale stato • di cose ; o sebbène i córsi attuali pos­
sano-scmbrat'e esagerati ,.per.,;.>x{uauto riguai-da la 
fabbrica, di cui impediranno ciucilo sviluppo nel 
quale veniva da sì gran tempo contrariata, pare 
non pertanto siano giustificati; dal disseccamento 
quasi totale, dello rimanenze. I nostri prezzi si 
reggono intanto come segue 

Tsatlóe terze belle 
» quarte buone 
» Taysaam N. 3 

Giappone flottesnouéos ''•/, 
.. • ' •' V •• ' " A 

^ Si fanno adesso mille congetturo sulla proba­
bile quantità che potranno fornirci la China e il 
Giappone in questa nuova campagna, e non'si può 
disconoscere che una tale quistione entrerà d'ora 
innanzi come un eltìraonto di prima importanza nei 
calcoli, che si faranno sull'avvenire. Che se non 
ci verrà importata una quantità considerevole di 
sete nuove, non sarà certo'a difetto di pagario 
abbastanza care, poiché con tutta la buona, di­
sposizione non si può mai procurarsi più di quanto 
si produce; e poi si deve anche pensar?, che que-
st'anno ne verrà trattenuta Una buona parto per 
sopperire ai bisogni dell' interno. della China, che 
a quanto pare ó affatto sprovvisto. 

In* sete' d'Italia si fa proprio quasi nulla, per­
chè r articolo manca affatto. 

Lione 19 giugno 

Iprezzi elevati della giornata e le considerevoh 
provviste fatte da qualche tempo dalla fabbrica, 
che la inette . nella condizione, di non aver pres­
santi bisogni, sono le cause che hanno contribuito 
a rallentare nel corso della settimana passata il 
movimento degli affari. La esitazione domina i 
compratori. Ed in verso, lutti gli articoli hanno su­
bito in poco tempo un aumento di rilievo e spro­
porzionato colla generale condizione del commercio ; 
e dall' altro canto, qualunque sia l'importanza di 
questo rialzo, ella è ben lontana di stabilire at­
tualmente dei prezzi che stiano in rapporto coi 
corsi reali delle sete nuove. ,1 nostri fabbricanti 
adunque, se dovessero semplicemente considerare 

S.30. fi a S. 3 0 . -
. 29. 3 . 28. 9 
. 26.™ . 25. 9 
,.32. 6 . ' - . . — 

: » 3 1 . — - » . 

i prezzi esorbitanti che si domandano pelle sete 
del nuovo raccofto, sarohboro anche pronti a con-" 
tinnarc i loro acquisti in sete vecchie che trovano 
ancora a prezzi ben inferiori, ma questa loro di­
sposizione viene in gran parie paraliiizafa da con­
siderazioni di uu ordine superiore e più generale. 

Tale è la fase nella quale stiamo por entrare. 
Questa lotta fra le solo vecchio o lo nuove potrà 
prolungarsi fino al punto in cui lo smaltimento dei 
vecchi depositi lascicrà libero il campo alle sete' 
dell' al Inalo campagna, a meno che imprevisti av­
venimenti non vengano prima a modificare la si­
tuazione e a far inclinare la bilancia dal lato dei 
ribasso. 

Malgrado la riserva quasi completa d' un gran 
numero di filatori, tanto in Francia che in Italia, 
i prezzi d(,'i bozzoli non baino sofferto variazioni 
in qucsli ultimi giorni e si pagano da per tutto a 
limiti molto alli. 

Lo ultime notizie da Shanghai ci portano le 
sospensioni di due case d'importanza, che impres­
sionarono forlemeufc la piazza. In quanto allo vec-
cliio rimanenze non era più da parlarne : si atten­
deva con impazienza il risultato dolla 'nuova rac­
colta che fino a quella data s'annunziava sotto 
auspici favorevoli; ma però non era ancora tanto 
avanzala da permettersi un giudizio definitivo. 

La nostra stagionatura ha registralo nel corso 
della settimana passata chil. 73,996, contro 82,127 
della settimana precedente. 

—»«ai»(3H 

• MERCATO DEI BOZZOLI 
Italia 20 giugno 

(luolitd sup. — comuni — inferiori 

Ma L.10.30a 9.50i.9.40a8.50L.8.-a5.— 
Asti .10.50. 8.80. 8.70. 7.50»7.~.5.50 
Camagnula- 10.— 9.40 » 9.—« 7.50 ;• 7.~- » 5.— 
Cuneo . 1 1 . ~ , IO.— » 9.80. 8'00. 8.40.8.20 
Modena . 9.50» 8.—«7.50» G.—. 5.50» 4.— 
Mondom » 9.20. 8.—.7.90. 6.80. 6.50»--.--
Novara > 9.50» 7.60 » 7.50. 5.50. 5.40.4.— 
Novi . 9.~» 8.-- .7--- .6.—.5.—.4.— 
Firenze » 8.90» 8.— » 7.50.6.~ .6.—.3,50 
Piacenza » IL—.10.— »9.—«8.— « -.— »-.— 
Reggio Cai.- 9 . -» ' 8.60. 7.—.6.70. - . - . - - .— 
Torino . 10.20» 9.— .8.80» 6,60 » 6 . - . 3.50 
Napoli . 7.50. 7.—.6,50»,e.25.6.—.S.-

Froncia 16 rféWo. 
Aubenas Fr. 9.~- ix8.—F.7.50&7.~F.6.~a.5.~ 
Valenza . 8.25.8.— » 7.50 • 7.—. 7.— . 6.— 
Anduze » 10.—»9.T-»8.—» 7 . ~ . 6 . ~ . 6.— 
Avignone . 8.50.8.25. 7.20» 7.50.6.—. 6.— 
Cavaiuoli > 8.75.8.—.7.50. 7.— » 5.75. 6.— 

GRANI 
aJeline 23 Giugno. Il marcato delle granaglie 

ha mantenuto un buon corrente d' affari per tutto 
il corso della quindicina con vendite discretamente 
numeroso. I Granoni godono sempre del favore, e 
lo apprensioni concepite sul!' esito del raccolto 
hanno prodotto un nuovo rialzo sui prezzi. Nulla 
di nuovo nei Fermenti che si reggono sempre, ma 
con poca domanda, sui. corsi precedenti. 

Wi'ew.'£i Correnti 
Formento nuovo 
Granoturco . 
Segala vecchia 

. nuova 
Avena 

T r i e s t e 22 

da L. 

detto. 
'sul mercato dei grani, e continua soltanto 

. 10.75 
9.75 

. 7.50 
8.50 

Nessuna novità di rimarco 
un di-

13.50 
10.25 
9.50 
7 , ~ 
8.25 
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scroto consumo di Formentoni con prezzi ben 
sostenuti. •/••:;.'., •;:,..,. "y'^ ^'^'^S^i- .• 
Ibraila vocchiofSl tlrfor. 440 "ffftìor/ 4 . 0 ' 
Sanato nuo*0:c '̂3?¥ .̂' :-S* • ;3.75'i^cL» SM$ 
JIavepita:=RÌìiÉP:':.-. "'M'. ' *#5,:'ài,v« 3IÌ|-
" te<|iil»«» 20 detto. GÌ' incessanti arrivi di grani 

tenei"Ì5:e''dari dal levante mantengono il marcato in 
ĉ'almK;" Melle vendilo settimanali si conosce clic i 
prezzi 'praticati sono in favore dei compratori. Si 
attende con impazienza il risultato dei raccolti in 
generale, dai quali si potrà regolare il futuro an­
damento dell'articolo. 

NelRiso pochi affari polla mancanza di com­
missioni dai mercati del Levanlo elio alimentano 
maggiorinente il consumo di cpioslî  derrata. 

INTERESSI PUBBLICI 
Stpada fei'raia «la Wlìlaceo-lIdiuc-

Oei'vignaiiu. 
Per cura della nostra Camera di Commercio 

uscirà a giorni por lo stampe la t Relazione del­
l' ingegnere in capo Giovanni dottor Corvetta sui 
diversi tracciamenti di ferrovia nelle valli del Fella 
e dell'Isonzo'. Ci spiace che la l'istreltozza delio 
nostre colonne non ci consenta di riportarla tutta 
intera, e perciò dobbiamo limitarci a prescnUu'o ai 
nostri lettori quella parto che servo di confnlaziono 
all' opuscolo del sig. ^emrad, incominciando dalla 
introduzione che la accompagna. 

La rapidità delle comunicazioni e la mitezza dei noli, 
queste condizioni vitali dot commercio e dell' industria., 
preoccupano oggidì vivamente l'attenzione de! pubblico o 
degli uomini: di stato di, tutto lo nazioni. Esso tendono ad 
operare nella produzione e nello transazioni commerciali 
una vjora rivoluzione, od a generalizzare quei savi prinoipj 
di pubblica economia che gì'insegnamenti della scienza 
non'hanno valso:';a far adottare, o che la necessità saprà 
iiripòrjo; Gonseguonisn. inevitabile della mitezza dei noli 
sarà difatti che ogni Provincia dovrà limitarsi a produrre 
ciò che può ottenere-pii!i facilmente e meglio della sua 
vicina, e non sprecherà dello forze, ohe il sistema proilji-
tivo non è sempre sufficiente'a r,6nderp proficuo. 

Ma se il risultato finale di questa, rivoluzione sognerà 
il principio di 'un' éì'a 'novella: per l'industria od il com-
meroioi non si può'disconoscere che l'epoca di transizione, 
nella quale ci: troviamo, sia fatale ,a molte Provincie, e 
specialmente a quella'chef por non avere ancora raggiunte 
quelle condizioni di progresso delle loro vicine, si trovano 
impossenti a tollerarne la concorrenza. Perciò l'idea che 
ha inspirato la Memoria Ministerialofnelf occasiono di una 
nuova reto di strade ferrate nella Monarchia Austriaca è 
al di sopra di ogni encomio,: e noi 1'abbiamo accolta con 
viva riconoscenza e salutata colla speranza di vederla fe­
conda di utili risultamenti. 

Per effetto di questa getièi'osa iniziativa è stato ridestato 
il Progetto delia Ferrovia della Pontebba; esso si è in­
grandito e l ' ha acquistato il carattere di una grandiosa 

. impresa, nella quale, tanto l'industria dell' interno, quanto 
il commercio [del Litorale, vedono un'ancora di salvezza 
nella decadenza di cui sonò minacciati. 

E qui gi()verà ricordare come già ne! 1856 lo Camere 
di Commèréid di Venezia e del Friuli in unione, a diversi 
hegpziàriti di Udine fafceyano eseguire dall'ingegnere sig. 
Càvedalis uri Progotto di Ferrovia tra Udine e la Carìnzia 
e come'esso ingegnère, dopo avere attentamente esaminati 
i diversi passi che mettono alla Carinzia, si pronunciava 
per quello della Pontebba, facendone oggetto do' suoi 
studj ')• Le vicende del 1869 e lo tristi condizioni del 
commercio non : concede Itero in allora uh ulteriore svilup­
po, di questo,, progetto, i r quale, richiajHiato oggidì alla 
pubblica attenzione dall' Opuscolo ; Ministeriale, preoccupa 
a, buona ragione l'.interesse del Commercio di Trieste e 
dell'industra, di oltre monte, Non si tratta piii di una 
semplice riunione mediante ferrovia del Veneto alla Carin. 

i) Gay. Giuseppe'Reali, rapprosentanto il Commercio di Venezia. 
Congregazione Pi-òvinoiale ) ,i„rp,.i,,n 
Camera di Commercio ) ""' * " " " 
Municipio di Ucliìie ,-i 

,'Ditta F, Bi'aida 0 comp. 
>) Cànaiahi-Giacomo 
»,, A. Heimanh 
» A. RircliSr-Antivari 
» Ongaro Franqesco ' : 
» Giacomelli Carlo , ,̂  
» Peoile dott, Gabriele 
» Bonanni Natale 

j • : " I/lizzato Gi'oziadio 
» Mòrpvii'go A. , 

Il Commercio di Venezia pornnn nielli od il Commercio di Udine 
par l' altra, sostennero lo speso- del progetto. 

zia; si tratta di una nuova linea di comunicazione tra il 
maro Adi'iatico ed il DoiiObio; di una ìiaeii MipoAitiìte 
che tfòverà snella propria: autonomia lo condizioni : di un 
proficuo'eèei'clziòi''tì': ché^per gli ofTotti di una: salutare 

: concorrenza rendei'l.fiù: utile al commefoio le fopfovio già 
esistenti. 

Si tratta di una linea, la quale metterà Trieste e Vene­
zia nella posiziono (fi lottare vantaggiosamente noi vasto 
campo della concorrenza, che l'apertura dell'Istmo di Suez 
aprirà allo nazioni. Prolungato da Yillacco al Nord per 
Loobon, Haag fino a Linz per Budweis la nuova ferrovia 
percorrerà un paese ricchissimo di prodotti minorali; ove 
lo sviluppo doli' industria ò unicamente limitato dalle dif­
ficoltà dolio comunicazioni: l'apertura dulia nuova linea 
dccuplorà il valore di questi prodòtti, e l'attività commer­
cialo no farà 1' oggetto di proficuo transazioni. 

•\l Sud il breve tratto Udine-Cervignanò fornirà con 
lievissima sposa alla nuova ferrovia uno sbocco immediato 
al mare, e col renderla indipendente d:i altre comunica­
zioni no accrescerà l'impovtaiizii ed aumenterà la sua utilità. 

Finalmcnle una biforcazione ai Piani di Portis, o la co­
struzione dtd tronco elio da questa staziono condurrebbe 
a Toblacli, darebbe soddisfazione ad uno de' più vitali bi­
sogni del Commercio di Trieste, cioè alla comunicazione 
col Lago di Costanza. 

Questo complessivo -progetto, di cui abbiamo appena 
tracciati i traili principali, ó nato dalla fusione di vari! 
progetti parziali e dalla sponLinoa associazione') delle Rap­
presentanze del commercio, dell' industria o dell' agricol­
tura dui paesi clic voi ranno benolicati dalla nuova linea. 

Confidato esso progotto ad un Comilato Centralo rosi-
dente in Vienna il quale apprezza giustamente l'impor­
tanza della sua missione; ogni giorno piìr caldamonto re­
clamato nella sua esecuzione dal commercio, desiderato 
dallo Autorità militari por scopi strategici, esso, per ciò 
almeno che ri.sguarda la_ linea principale del Danubio al 
maro ha fatto rapidi progrossi, e tutto ci fa sperare clic 
non tarderà molto ad essere un fatto compiuto., 

La Camera di Commercio e d'Industria del Friuli, nel-
l'.associarsi all'iniziamento di questo progetto e noli'inviare 
un suo rappresentante al Comitato Centralo, è stata ben 
lieta di potere aggiungere i suoi sforzi a quelli dello altre 
Camere di Commercio, per promuovere la pratica effettua­
zione di un improsa di tanta importanza per il bene comune. 

Essa però non può dimònlicare i proprj doveri verso la 
Provincia di cui rappresenta il Commercio e l'Industria, 
0 perciò: spera che non, la si vorrà tacciare di spirito di 
parto,e*di municipalismo, se- oggidì si vedo costretta a 
trattare con dettaglio della grande questiono por confutare 
un opuscolo pubblicato a Gorizia nel, gennaio 180S, e nel 
quale o.sagorando lo diOTicoità della linea Pontebba proposta 
dal Ministero, vorrebbe congiungero la Carinzia con Gorizia 
attraverso la Vallo dell' Isonzo superando il Monte Prediel. 

Per la valle dell' Isonzo non è la prima volta che que­
sta via viene opposta a quella della Pontebba, e già nel 
•18.57, l'onorevole Camera di Commercio di Gorizia faceva 
eseguire uno studio della suddetta linea dall'ingegnere 
sig. Ilayder, il quale volendo evitare le forti pendenze,,sor­
genti di enormi spese nell' esercizio, dovette dare un grande 
sviluppò al suo tracciato che riuscì piìr lungo d i . quello 
che r ingegnere Cavodalis aveva eseguito per la Pontebba. 
E siccome la lunghezza di una strada misurata sulla carta 
ò ciò che maggiormente può influire sullo spirito della 
persone poco esporlo in simili questioni, il Comitato di 
Gorizia, poco soddisfatto del primo progetto, confidò al sig. 
ingegnere Serarad la missione di eseguire un nuovo studio 
del Predici, elio facesse apparire quella strada più hreve 
e meno costosa. 

Impotente a risponderò agli argomenti tecnici che fanno 
l'oggetto dell'opuscolo, nel quale il sig. ingegnere Somrad 
ha esposti i risultati del suo, lavoro, la scrivente Camera 
si rivolse alle illuminato sollecitudini dell' I, R. Delegato 
Provinciale sig. conto Caboga, colla preghiera ohe venisse 
incaricato l'ingegnerò in capo della nostra Provincia dott. 
Corvetta di confutare quello asserzioni del sig. ingegnere 
Semrad, che anche a persone estraneo all' arte hanno do­
vuto apparire per lo mono esagerate. 

Ci duolo profondamento di trovarci in opposizione di 
inferes.si colla consorella di Gorizia, ma la preghiamo di 
considerare che in questo argomento la nostra posizipne è 
assai diversa della sua. Le transazioni tra il Friuli e la 
Carinzia, che già da secoli si effettuano per la via della 
Pontebba, hanno creato dei rapporti commerciali di cui la 
nostra Provincia ritrae un vantaggio non, indifferente. An­
cora al giorno d'oggi la via prescelta , dal Commercio di 
Trieste per un gran numero di merci è quella di Cervi-
giiàno-Udine-Pontebba, che è sempre e sarà la pia econo-

1) .La,benemerita Camera dì Commercio e d'Industria della Ca­
rinzia prese l'iniziativa, colla nota B dicemtivo ISB-i IV. BIS, lo 
Bappreseutanzo interessato nella linea Ijinz-Udine alla 'riunione, che 
ebiie luogo in lUagonl'urt nel giorno iì detto. 

mica; e per il suo Commercio colla Carinzia, Gorizia stessia 
approfitta della strada Pontebfcana. 

Non si tratta dunquO; por noi somplicemonlo dì avere a 
di tipn avere una strada ferrala, si iliattalsclìj conservare a 
di'pérdoro il nostro, G q m j i i o r p i ^ c o t e p ^ i ^ ; e so l'ef­
fettuazione della feri-ovia'defl!'rediòf sWÌTO' por Goriziti 
un doppio vantaggio, essa sarebbe por noi una doppia 
perdita. Se dunque l'onorevole Comitato . di Gorizia ha 
tentato ogni sforzo per arricchire la vaga città dell' Isonzo 
di Una nuova ferrovia e di attivarvi il Commercio della 
Carinzia, nossimo vorrà cortamente contestare a noi il di­
ritto d'imitarne l'esempio por conservare ciò che posse­
diamo. Reclamata, por ragioni strategiche, da un esercizio 
assai più economico di quella del Prodiel, la via Ponteb-
bana dovrà nocessariamenlo essere prescelta; o noi,osiamo 
sperare che quando,una suprema deciSiQno,avrà;tolto ogni 
dubbio sulla questione, la lodevole. Camera di Commercio, 
di Gorizia saprà sacrificare l'interesso municipale all'amo­
re del bone comune, e che presterà il suo validissimo ap­
poggio ad un'improsa di cui ossa puro risentirà gli utili 
eftetti. 

Noi pertanto rendiamo di pubblica ragiono il Rapporto 
del nostro ingegnere dott. Corvetta, al quale ci, sombra 
che ben poco possa esser aggiunto por dimostrare t'asso­
luta preferibilità della nostra linea, in confronto di quella 
del Predici. 

Richiestami una relazione storica sullo condizioni della 
r. strada postalo da Udine a Pontebba con riferimento al­
l' opuscolo stampato in Gorizia, portante l'Opinato 28 di­
cembre 1804 dell'I. R. ingegnere in capo sig, Ferdinando 
Semrad, sulla costruzione di una ferrovia da Gorizia por 
la vallo dell' Isonzo a Villacco, sarà d' uopo ricordare lo 
superiori disposizioni polla radicalo sistemazione della r. 
strada pontebbana effettuata dall'anno 1830 al 1836, e le 
seguito vicissitudini, nonchò prendere io maturo esame lo 
contrarie descrizioni, le proposte tecniche ed i preventivi 
sommarli di confronto delle spese su cui tratta l'opuscolo 
suddetto; per cui già mi vedo costretto a sortire da quella 
brevità che amerei usare quantunque non intenda di, provo^ 
care qualsiasi polemica, come non può ritenersi provocata, 
attesa la mia posizione, esponendo il vero stato delle coso 
colla scorta della unita Corografia abbraccianto entrambe 
le valli del Fella e dell' Isonzo ')• 

E passando a dimostrare come, cessato il Do--
miniò Veneto, il movimento politico e commerciale, 
abbandonando la valle dell'Isonzo da Gorizia per 
il Prediel, si spingesse lungo la strada da Udine 
per Pontebba a Tarvis per esser questa la piiJ 
breve e facile comunicazione del Regno Lombardo-
Veneto con Vienna ed i t centro della Germania, 
per cui poi il* Governo Austriaco, riconosciuta tutta 
l'importanza di questa via, veniva nella decisione 
di approvarne fino dall'anno 1828 la suf raditìale 
sistemazione; passa a far cenno dei .vari pfiî liora-
menti predisposti in epoche diverse liingo la strada 
della Pontebba e dei robusti lavóri parziali che 
si adottarono da ultimo e dei pochi che mancanp 
ancora a raggiungere il completo suo perfeziona­
mentô  Fa quhidi una dettagliata esposizione iìelle 
spese incontrate dal 1830 in poi, onde sistemare 
e sostenere la comunicazione da Udine a Pon­
tebba ^), quali ammontano alla complessiva somma 
di 2 milioni 0 400 mila fiorini. 

Ma lasciamo la parola al dottor Corvetta. 
Quindi in onta di tanti disastri e dei' replicati lavori e 

spreco di danaro in causa dell'urgenza di ripristinare il 
passaggio tutte levette che veniva interrotto o difficultato, 
attesa 1' importanza di quella comunicazione al confronto 
di qualunque altra, il tronco da Ospedaletto a Pontebba, 
che misura leghe S, a sistemazione completa, va ad im­
portare F. 436,000 per eiascuna lega, e l'intiera linea di 
leghe 9, ragguagliatamente F. 266,000, locchè non intendo 
sembrare eccessivo per una strada tanto comoda ed inte­
ressante, vale a completamente respingere qualsiasi con­
trapposta asserzione. (Vedi pag. 10 e 11 defi' opuscolo). 

Col canone annuo di P. 22,000, si hanno sempre so­
stenute non solo le cure di ordinaria manutenzione, ma 
provveduto a miglioramenti, corno si è fatto anche da ut-
timo specialmente nel rimettere li vecchi contromuri ri­
vestendoli cori pietre da taglio che frutteranno in seguita 
una notabile diminuzione di spesa. E ciò in grazia della 
pochissima neve cui va soggetta la r. strada in discorso 
al Confronto di qualsiasi altra verso le Alpi, Calcolandosi 

t ) Fogli opportuni confronti eoli'opuscolo in corso gioverà in­
dicare lo misure dello strade in leghe e-dei manufatti in klattov colle 
rispettive frazioni decimali, accennando fra parentesi le corrispon­
denti in cliilometri e metri. 

2) Si espone il Resoconto con quei dettagli che potranno avere 
ntilo applicazione nel Preventivo polla costruzione della ferrovia. 
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in media la sola'spesa di F. 1200 all' annOj per cui nes­
suno potWi negare che vi concorrano lo principali prero­
gative ondo fissare l{f Inviluppo d' una ferrovia lungo la 
vallo del Fella:!): % 

Ifn primo studio pei tifacciaiBcnto di essa ferrovia venne 
fatto dal distinte irigéghci'ò civile sigi Alessandro Cavodalis 
nell'anno 1887 per incarico della Camera Provinciale di 
Commercio, secondo il quale, dipartendosi dalla stazione 
di questa città, portavasi a ponente della r. strada Pon-
-tebbana sino » Tavagnacoo, indi percorrendo la vallata del 
Cormor, ed innalzandosi gradatamente sino dirimpetto .1 
Venduglio mediante raddrìz/J e difese su quel torrente 
passava ancbo a ponente dì Buja per poscia ripiegare nel­
l'ampi» vallo del Lodra onde raggiungere Ospedalotto. Se­
guiva poi la sinistra del 'ragliamento e del Fella sino alla 
campagna inferiore di Resiutta, dove attraversato il Fella 
stosso, assecondava a destra J ' andamento di3lia r. strada 
sino a Poptebba con curvo troppo risentite. Già sortendo 
dalla staziono di Udine (issava la salita dell' 11 p. 1000 
onde attraversare la r. strada maestra d' Italia a kl. 600 
(1138) circa fuori della porta urbana di PosooUo con adatto 
cavalcavia a tro arcate di pietra; alternava fra le collino 
fino a Buja lo piti dolci acclività con buone tratto oriz­
zontali; mediante una continu» discesa aumentata sino al 
10 p 1000 passava ad Ospedalotto; o dopo lo piìi miti 
ascoso verso i Piani di Portis innalzavasi fino all'altipiano 
nord;Ovest di Pontebba col rapporto del 9 al 20 por 1000 
interrotto da brevissimo orizzontali. 

Neil'.agosto'1864 l'ingegnere dott. Buzzi intrapreso i 
dettagliati rilievi, geodetici da Pontebba a Tarvis colla vista 
di procurare le più comodo curvature e dolci pendenze, 
por cui'formavasi l'idea di abbandonare il tracciato Ca­
vodalis anche nel tronco da Pontebba ad Udine. E tosto-
cbo si è trattato di simili rilievi poi progetto del tronco 
ferroviario da Udine a Gervignano, veniva col mio concorso 
concertato di proseguirò colla linea superiore a levante di 
questa città ondo avvicinarla ai paesi piii popolofii in uno 
coi capi-distretti di Tarcento e Geniona, avendo io accen­
nata la facilità di girarci collidi Tricesimo senza d'uopo 
di rilevanti incassi, approQttando della via additata dalla 
breve convalle superiormente ad Adorgnano, e sortendo a 
ponente di quelli di Fraelacco e Cassaoco col sostenere il 
tracciato a conveniente altezza, nonché di raggiungere 0-
spedaletto al piano di circa Iti. 53 (m. 100) sopra la sta­
ziono'di Udine, evitando le contropendenze di cui sopra. 

Colla fissata direziono a levante della città la nuova fer­
rovia Villacco-Udine-Cervignano riesce indipendente dal­
l' attuale, perchò l' attraversa sopra un. cavalcavia, e si 
congiilnge alla staziono con ampia curva in piano presso­
ché orizzontale. , 

Venne fissato inoltre di abbandonare la sponda sinistra 
del Fella dai Piani di Portis a Resiutta, siccome quella'in 
cui, giusta la premessa esposiziono storica,: l'attualo r. 
stradii fu quasi esclusivamente .clanneggiata dalle frane, 
nonché di erigere un ponto sul Folla poco inferiormente 
a quello dii'etto ad Amaro, col quale si presenta anche il 
mezzo, di aprire 1' altra ferrovia, già riconosciuta attendi­
bile, per. la valle del Tagliamento o pel monte Mauria al 
Cadore ed al Tirolo per accedere allago di Costanza, 
appi'ofittandò cosi del tronco comune da Udine al ponte me-
dósintto lungo leghe S (chil. 38). E siccome l i ha la cer­
tezza che la pendenza media della valle del Fella sta al 
di sotto del 10 p. 1000, così tutto il rilevato utilmente 
combinabile nella località di esso ponte, starà a maggior 
vantaggio dello pendenze a destra del Fella,'per pui nelle 
tratte più s/avorevòli non dovrebbero superare il 12 p. 
^000. 

' Tali combinazioni altimetriche non possono riuscire dif­
fìcili, come a prima vista appariscono, essendochò le frano 
portate dai rughi alle falde dei monti s'innalzano gene­
ralmente da kl. 10 (m. 19) a kl. 20 '(m. 38) sopra il 
fondo della valle, per cui con opportuno innalzamento 
dello livellette trovasi più facilmente d'imbasare sulla roc­
cia i viadotti valevoli al sottopassaggio delle acque nonché 
a raddolcire le curvo ed a conguagliare il'piano, special­
mente all'ingresso o sortita da qualche galleria o tunnel. 

Con tale 'tracciamento il tronco in pianura da Udine ad 
Ospedàletto riesce della più limitata spesa, perchè si ren­
dono necessarii soltanto due ponticelli sui canali, delle rog­
gie di Udine inferiormente ad Adegliacco, e pochi altri 
manufatti simili di lieve importanza sino ad Artegna; e 
cosi pure da Artegna ad Ospedàletto occorrono semplice­
mente alcuni tombini oltre i due ponti alquanto maggiori 
per l'attraversamento dei torrenti Orvenoo e Drendesima. 

Nella tratta da Ospedàletto ai Piani di Portis non si avrà 

ì) Dalle iiotizio edite in Milano 1842 dot r. iiig. BÌJ,'. Giovanni 
Donefiani rignanlo alla eelebratissima r. strada dello Stelvìo, oo-
BtiMiita 6 OHi-n di questo Goveriio quasi contemporaneamente a quella 
di Pontebba, risulta che appunto in causa della maggiori novi avo-
vasi un dispendio non minoro di quello suesposto nella hiughezza 
di solo leghe "fi.BO (chil, 49.30). 

difficoltà d'istituire i ponti ber attraversare gli alvei gliiajosi 
che lungo la r. strada sono touniti di semplici Cunettoni sel­
ciati, e ciò tanto meno ove si pensi a frenare lo cadenti alle 
gelo dei monti con alcuno sèrre la di cui erezione venne fi­
nora pur troppo trascurata.;E mercè: il. passaggio dalla si­
nistra alla destra sponda del Fella, dai Piani di Portis fino 
al ponto Peraria si abbandona la falda tanto soggetta a 
sooi'fimeriti di materie, montando su quella costantemente 
soleggiata e fornita di poggi sui •quali, oltre il capo-distret­
to di Moggio, inconti'a'tis'i'fiàfBdElfr "altri abitati che non 
ebbero a deplorare disastri di sorlo alcmiii. L'intero tronco 
poi, conio sopra elevato, solleva dall' impegno di coiitruire 
un eccessivo numero di ponti secondari, e di lottare col 
forniidabilo torrente Fella. 

Finalmente dal tracciarnetjlo di dettaglio, "già praticato 
dall'ingegnere dott. Buzzi, emergo che anche da Puntobba 
a Tarvis, estesa kl. 13,000 (m. 10,910),. si avranno N. 
36 curve dal raggio non minore di kl. 150 (m. 284'/.J. 
Per metà circa del tronco le pendenze riusciranno minori 
del 10 p. 1000 e per 1' altra metà quasi sempre del 13, 
ammettendo la massima del 14 soltanto per una tratta di 
kl. 1020 ( m. 1040) e frapponendo lo stazioni in oriz­
zontale. 

Ora por evitare ripetizioni sul vero stato della r. strada 
Pontebbana, gioverà direttamente soggiungere al confronto 
di quanto asserì in proposito l'ingegnere in capo sig. 
Serarad da pag. 11 a 13. 

Tutte lo difficoltà e le sposo incontrate polla costruzione 
0 manutenzione della i: strada Pontebbana vennero sopra 
descritte colla massima lealtà in baso dello mio ispezioni 
locali nel lungo periodo di oltre 30 anni e delle più ac­
curate indagini nei documenti d' ufilcio, e perciò ritengo 
sufliciente ricordare: che nel decorso anno 1864, fu 
ritardato solo di poche ore, mai però intercettato, il pas­
saggio: che non ebbe luogo alcun danno tra Degna e Pon­
tebba ; e che i nuovi lavori tutti eseguiti lunghesso tronco 
in questi ultimi anni, nonché quello tuttora in corso nella 
località dei Vidali infariormente a Dogna sono conscguenti 
alli dissesti portali dalla piena dei 1851. 

Lo condizioni della valle del Fella favoriscono il trac­
ciamento della Unoa ferroviaria sulla falda del monte, e 
sarebbe uno sproposito il contemplarla al basso. Neil'attra­
versata dei Rivi Bianchi presso Ospedàletto riesco facilis­
sima r istituzione di qualsivoglia manufatto pel travalioa-
mento dello acque, le quali dal 1858 in poi non hanno 
avuta la forza neppure di ^concertare quo' piccoli rilevati 
di ghiaje rivestiti con ciottoli che servono di basamento 
alle antenne portanti i fili telegrafici. E garantendosi che 
quello acque considerato dall' ingegnere Setnrad quale osta­
colo principale, non danno invece alcuna inquietudine, 
riesce superfluo parlare delle altre. 

Dalla descrizione dello condizioni geologiche od idrau­
liche della valle, esposta da esso ingognoro,,apparisco come 
in aflVottata ispezione localo, e senza alcuna nozione del 
progotto compilato dal Cavodalis sino dall'anno 1857, e 
degli studi recèntemente intrapresi dietro concerti con 
questo uflìcio, non si formò alcun concotto di tracciamento 
della ferrovia, mentre egli accenna* talora li maggiori osta­
coli ossservati a destra, e tal'alti'a quelli a sinistra del 
Fella, e cosi facendo ha sommato gli esagerati difetti di 
entrambe lo sponde del-terreno e delle falde dei monti. 

Si è molto diffuso nella descrizione delle diverse qualità 
e saltuarip' modificazioni delle roccie lungo i monti sud­
detti, ma ciò non impone alcun speciale riguardo, dappoi­
ché, é stato abbastanza osservato da più celebri geologi 
come nei terreni giurosi delle nostre alpi, i calcari terrosi 
0 compatti si fanno a poca distanza cristallini, e se cari­
chi di magnesia, screpolando in ogni parto, cangianti in 
dolomiti, come altrove si cangiano in gossi; cosi pure polla 
commistione di altre materie lo argille schistosfi assumono 
il carattere degli schisti micacei e talcosi, e finalmente lo 
arenario si Cangiano in banchi di quarzo granulare. Per 
queste trasformazioni, frastagliamenti, e salii delle roccie 
che i geologi stessi hanno attribuito ad opera del meta­
morfismo, venne loro data la denominazione di roccie me­
tamorfiche. 

Non fecero però distinzione alcuna fra le alpi del Friuli e 
quelle del prossimo territorio illirico seguenti la valle del­
l' Isonzo, quasi parallele ed alla breve distanza rtiedia di le­
ghe 3.40 (chilom. 24), od anche per quanto si dirà in se­
guito, non emerge di formare soggetto di odierna discussio­
ne. Ed è perciò che a questo punto reputo più decisivo l'as­
sicurare cho nessuno fra i tagli di roccia già da molti anni 
effettuati verticalmente nelle diverse pendici ed altezze da 
kl. 1 (m. 1.89) a kl. 2,0 (m, 38) sommanti niente meno ohe 
r estosa di circa kl; 10,000 (m. 18,900) si è alterato in modo 
da incutere timori, né consta essere finora avvenuto alcun 
infausto accidente. 

Siccome però nella descrizione suddetta si accenna che su­
periormente a Dogna la r. strada costruita sulla roccia mar­

nosa precipitò nel 1864 per una lunghezza per lo mono di 
kl. 400, debbo dichiarare ossero questa una pura invenzione 
di chi avesse in tal modo informato il Semrad; mentre la 
località di cui sembra trattarsi sarebbe quella; dènomltiata i 
Rónchi, dove, giusta 1' ospoàto all'art. II. 4. f.'del prollìesso 
Resoconto, compivòsi nel 186Ì Id sistoraàzipno in'ritiro della 
strada distrutta dal Fella fino dal 2 novembre 1851. 

Ed infino giova avvertirò che le colline più basse nei ter-
ritorj di Artegna, CoUalto e Tricesimo, anziché essere com-, 
poste di sgretolamenti diluviani, contengono nuclei di tra-
chiti 0 roccie granulari più o meno porose, in un con quar­
ziti od arenaria (grès) conosciuta in questa provincia sotto il 
nomo di pietra piacentina, la quale .servo mirabilnientò alle 
migliori costruzioni. 

Dietro tali rimarchi, dovrobbesi ritonero che il Somrad 
non siasi recato ad ispezionare neppure di corsa la r. strada 
Pontebbana, ed abbia invece riposta piena fiducia in altro 
incaricato, il quale perciò sarebbe nella massima mala fede, 
se egli stesso non fosse stato ingannato, come è pur possi­
bile, perchè non a tutti gli abitanti del luogo (orna conto cho 
alla strada postale venga sostituita una ferrovia. Può avere 
altresì infinito la mala prevenzione per aver dà molti sentito 
a parlare in modo esagerato di qualche ritardo od incomodo 
nella percorrenza di quella strada tanto frequentata da pas­
seggeri, quando all' incontro nessuno s'interessava di ricor­
dare 1'abbandonato ti-agi ito pel Predici. 

Passando a trattare della strada per la vallo dell'Isonzo, 
osservasi quanto segue: 

L' accurata disamina del r. ingognoro in capo sig. Semrad 
sul tracciamento rilevato negli anni 1857-1858 polla co­
struzione della ferrovia da Gorizia a Villacco, nel tronco 
dalla confiuonza, del fiume Idria noli' Isonzo presso S. Lu­
cia sino al lago di Raibl al di là del monte Predici, fa 
emergere i sommi ostacoli che si oppongono al consegUi-
monto dell' ascosa media del 10 per 1000, od i pericoli 
pelle frequenti cadute di macigni, franamenti di materia, e 
di valanghe nevose, principalmente nelle valli del rTrènta, 
della Bauscbizza e della Coritenza, por, cui lo diflicoltà di 
esecuziono di esso tronco lungo leghe 8 da Sersotscha 
fino al lago di Raibl superano di molta qitelle della ferrata 
sul Semmering, e quindi i te milioni preventivati por cia­
scuna lega di questa strada perfettamente compita, appena 
basterebbero polla costruzione della sede stradalo. 

Inoltre l'estesa della intiera strada da Yillacco per Pre­
dici a Gorizia, risultorobbo di leghe 3.53 più .lunga della 
linea Yilacco-Pontobba-Udine-Gorizia.') 

Siffatto dichiarazioni dovrebbero in vero bastare a ren­
dere frustranea qualsiasi discussione sulla preferenza dovuta 
alla linea ferroviaria lungo la vallo del Fella, in cui anche 
pel descritto dallo stesso Semrad non avvi nei monti la 
dissoluzione l'imarcata in quelli lungo !' Isonzo o lo attigue 
convalli, e ciò tanto più che dalle ripetute livellazioni ac­
cennate dall' ing. dott. Buzzi è ora pienamente dimostrato 
come pel favore della natura nella attraversata delle alpi 
in Seifnitz a kl. 233 (m. 432) sotto il Hvollo del Predici, 
la massima pendenza del 14 por 1000 si limiterebbe alla 
sola estesa di kl. 1026 senza punto allungare la linea. 
Per cui da Udine a Villacco si avrebbero a costruire 
soltanto . . . . , , • . . . , ,. . . . . Leghe 17.̂ — 
(chil. 129) di una nuova ferrovia, al confronto di » 24.80 

(chil. 188) da Gorizia a Villacco, quindi in meno Leghe 7.80 
(chil. 59), e l'intiero viaggio da Vifiacoo per Udine a 
Gorizia l'iuscirebbe di léghe 21.27, cioè comò sopra le­
ghe 3.53 (chil. 26.76) più breve da quello da Villacco 
pel Predici e Gaporetto a Gorizia, avvicinando così l 'in­
terno della ]\Ionarchia, rispetto a Venezia, di leghe 7.80, 
(chil. 59), 0 pohendo al caso di abbreviare, la linea da 
Udino per Corrignano a Trieste di leghe 1,50 (chil.H.40). 
In questo caso il viaggio "da Trieste a Villacco si riduce 
a leghe 26.3Ì' (chil. 200), mentre da, Venezia a Villacco 
risulta di leghe 34.50 (chil. 261,50). « ) , (contitim) 

•1) Ciò tutto dalla pag. 3 alla 6 doli'opuscolo. 
2) Da Venezia per Urtii)0-Villacoo-Bi'uok a Vienna si avrebbe a 

percorrere soltanto leghe 88 al confronto di léghe, 103 per la via di 
Lubiana. 

• COSE m CITTA.' 

Il Consigiio comunale era invitato a riunirsi gio­
vedì passato 22 corrente alle ore 9 di mattina; 
ma verso le i l la seduta veniva sciolta per man­
canza di numero legale. Crediamo non sia fuor 
di proposito di ricordare i nomi di quei Consi­
glieri che risposero alla chiamata, ondo la città 
possa distinguere quelli che meritano la sua fidu­
cia, da quelli che pella loro indolenza o per falsi 
riguardi non la meritano punto. E speriamo di non 
esser fraintesi, avvegnaché intendiamo pariarc di 
coloro soltanto che non potessero accusare qualche 
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jjlausibilo scusa. .Coniparvcro adunquo i; signori: 
Francesco co. di Prainpcrp, L. S. co. della Torrcj, 
Cai'lo, Kvolilev, GRiseppc xo. Pujipi, Francesco m 
di Togpo, Xì, cii.iColloredo, avvocato G/fi.;j^^ 
Francesco, doli; ;:t<ói't0lazis ;̂Giuse|)pc^dQlt. Martinâ  
Giacor(\o-BoavM> Angelo doli. Taini, G. nob. Linilli; 

E vero, se non ; siamo malo informali, elio ([ce­
sia: astensione la si, vuol allribuire ad una dimo­
strazione contro r allualo Dirigenza, ma ima op­
posizione di qneslo genero serve pro|)rio a nulla e 
non poli'cmo mai approvarla. Noi amiamo la fran­
chezza e perciò avremmo desideralo elio i Consi­
glieri fossero anzi concorsi in buon numero e che 
duranlo la seduta avessero , esposto altamonle lo 
ragioni dei loro lagni comò rapprescnlanli della 
cillà e faUc conoscere le aspirazioni del paese. 
la questo modo, e non altrimenti, avrebbero adeir.-
piulo ai loro doveri verso il pubblico. 

É, passando alle causo clic avrebbero promossa 
questa dimostrazione, diremo al slg. Dirigente colla 
nostra' solida, franchezza: che lo si rimprovera di-
non voler redigere, i prolocoìli verbali durante la 
seduta, come prescrivo la leggo, pc cui succedono 
talvolta dello inosatlezzc clic da tutti non si vo­
gliono rìlenero ])or more svisto ;̂  che lo si accusa 
di troppi stiracchiamenti nel proporro lo nomine 
del Podestà e dogli Assessori; e cho si ha potuto 
persuadersi, sia dagli alti che dai discorsi, che non 
sa mantenere in Consiglio quel contegno veramente 
parlamentare che si! può ; pretendere in chi ò a 
icapo del Municipio, e del quale contegno, forse a 
ragion. dUiffizio, non ne ha le abitudini, lì di que­
ste roancoinze,: lo si incolpa adesso anche da taluno 
do' suoi vecchi fautori,, da coloro cioè che per lo 
addietro si sbracciavano a sostenerlo. 

;,SL;persuada adunque il sig. Dirigente, come 
avrebbe potuto persuadersi anche prima d' ora, 
che qui, si vuole, o da lutti, un Podestà cittadino 
ed Assessori: cittadini; che si ò stanchi.fino alla 
noja-di eseere retti da chi non può avere certo 
interesse a condurre le coso del Comune come ve­
ramente lo desidera il paese; che questa la si è 
fatta; adesso una quìstione di dignità, e che la 
dignità-non permette' che un Commissario Distrel-
tnale, intelligente e capace quanto si voglia, possa 
degnamente rappresentare la nostra città; e che 
infine .non ci mancano nomini illuminati e beo 
disposti, ad assumere anclio in questo momenlo la 
direziono della cosa pubblica. E queste cose dicia­
mo perdi' egli sappia prendere lo opportune dispo­
sizioni, oude si possa, passare al più presto alla 
nomina: degli impiegali e delle cariche municipali. 
JVo!«s tfisons toiijours la mcmc chose, paixa qite 
e'est tmjours la méim chose. 

— Ci. pervengono da qualche giorno continuali 
reclami contro.la scarsa illuminazione in cui si 
tiene''là; città. Non conosciamo i patti da ultimo 
stabiliìi colla.Società d§|;gaz, e quindi non pos­
siamo giudicart'se la Compagnia manchi ai suoi 
obblighi,; 0 se il Municipio ci voglia condannati a 
tanta oscurità. Noi annuii;ziamo il fallo che la pò-, 
polazione" : se no ^ lagna o .in ogni modo ò debito 
dellaVDirigonza di pensare al ripiego, 

—- .Lunedì decorso;moriva in Gussignaccò un 
individuo, attaccato, da pustula carbonchiosa, co-
ipunicatagli,:' a quanto si : ha. potuto rilevare, da 
.ui);.bove morto pella stessa, malattia. U medico alla 
cura di,.quest'uomo lia fallo debitamente il suo 
rapportò, ina non si conosce so. il bove venisse 
seppellito 0 se per mala sorte le carni e la pelle 
fossero andate vendute. Intanto la città è in qual­
che apprensione, ed ò perciò che a tranquillare 
la popolazione, dobbiamo" pregare iV Municipio a 
farci conoscare il vero stato della cosa. 

^~ In borgo,di S. Lazzaro scorre perennemente 
un rigagnolo d'aqua immonda, lo cui esalazioni 
possono portar, qualche nocumento alla _ pubblica 
saiute. Giorni, sono il proprietario della casa al i 
N, 1,459 rosso, era disposto ad incontrar qualche 
spesa,:.per facilitare lo scolo di quelle nò chiare, 
ne fresche, nò dolci acque. Il Municipio non lo 
ìia permesso ; ma. 6 appunto per questo che gli 
corre l'obbligo di pensare prontametite a togliere 
guelle immondizie. 

, Olmo MMmrsdaltore responsabile. 

ASSOCIAZIONI AL siOBMALE POPOL̂ R£ 

L'AllTIEl{,[i, UDINESE 
clie.ttsciràndlu'jUop. v. 

, L ' A r t i e r e U d i n e s e sarà ini foglio .selliimmale, 
Jii'cUo all' ciiucaziono popoWo, .scritto riclimulo fjiii.atto a 
vctiir compri'so dal popolo. Èicii-a ciiiscuna (lomciiica, cioè 
nel glorilo del riposo, iifTinchò aî li aniofi sia dato di poterlo 
leggeri! sùriZ'i alcuna perdila ili rincl tempo cho dovoriij 
impiegar noi lavoro. Si occuperà tk prima della loro odu-
cazione morale, per lo più prondendu a tosto do' suoi 
discorsi un proverbio della noMra Nazione, ovvero speciale 
della Ungila friulana, con opiiorliini eummenli ed esempii. 
X quesli scritti seguiterà un dijcor.sn su quello inodcrno 
istituzioni economiclio che vengono indirizzato a promuo­
vere la prosperità dello filassi opcr.aje, per esempio società 
di mutuo soccorso, casso di risparmio ecc. Poi verranno le 
noliziu leciiielie sui progressi della singolo arti raecoani-
clie; le notizie sulla conilizionc e coltura di .irtieri di al­
trî  |)'iesi, e, da ulliiuo, la esposizione slalisliea di tutto lo 
istituzioni (Iella unstra Cillà e l'rovincia utili alle elassi 
popolane, eoin'anche la relaziono di qualcho egregio la­
voro de' lui.stri valenti aj'tieri udinesi e friul;uiì. 

1 Soci dell'.bd'ere Vilinae si distìngueranno in ^ « e i 
|H'«<eC4«M'i e in S®es.n>i'iiea'5. 

._ I S««S |9r«i4et4®s*fl saranno qua' gentili citta­
dini di Udine 0 della Pi'oviiieia, i quali cid favorire la 
stampa di un vero giornale |iel |inpolo, intenderanno gio­
vare alla ediscaziono morato e tecnica di esso. Eglino si 
assoeieranno al giornale per un anno, eioò d.-il 1 luglio 
1805 a tutto giugno 1800, e pagheranno 1' importo di 
flfH'Snì 4l'C in due rate, h\ prima con fior. 1. SO entro 
luglio p. v., 0 la seconda, di eguali) importo, entro il mese 
di nennajo tSOO. 

1 ^«»ei-aa"jseri si obbligheranno anch'essi all'as­
sociazione per un anno, pagami.) nella prima settimana di 
luglio "0 ottobre ISOìi, di genn.ijo o aprilo 1800 soldi 
«•IncjMiSMta in argento per ciascun trimestre. Eglino 
riceveranno sonz'altra spesa il giornale al recapito indicato; 
e tra e.ssi (che con, 1'associarsi addimostreranno 1'inten­
zione di pvolittaro dalla lellura'del Giornale) si cstrarrà a 
sorto il pi'omio di li»B*SMtt «'CBìto slaliilito dalla Uo-
daziono a commemorazione della festa di ISa ia i e Afii-
gjlsieri , quitidi nel 21 ninggio 1860 o coli'intorvonto 
del .Munieipio, Se quésto pensiero della l\odaziono troverà 
benevola accoglienza presso il Pubblico e molti s'inscrive­
ranno tra i:N«»el |BrMÌett«»a*i,, la Hodaziono stessa 
ha in animo di stabilire altri premii per incoraggiaro gli 
artieri che meglio si fossero distinti coh qualcho prodotto 
della loro arto. 

11 prezzo d'a.ssociazionc por i g.irzoni di negozio sarà 
eguale a quello pcgii artieri, o anch' essi avranno parto 
nella suddetta, ostraziono. 

la.slJdiuo e nei Capi-Disirotti delia Provincia i numeri 
dell'Af!|l,éB'c fJ«lài»cse saranno venduti anche se­
paratamente, ci.ascuno al prezzo di so l r t l « | h a t t r « . 

1 Soci della Provincia o di altro Provinolo per rice­
vere il Giornale: pagheranno a i l«MÌ Ihn' l i iS I r e in 
due rate, come 6 stabilito por i ' S « e i ì |»i'4»tettoi>i. 

Jl recapito.'del Giornale ò presso il Librajo Paolo 
Gaml)ierasi sulla Piazza Conlarona. 

Udine, fi giugno 18GS. 
PROF, CAMILLO GIUSSANI EDITOBE-HED.WTOHE. 

SO 
A tenore della Cifcolaro 5 corr. restano aperte 

le soltosc/izioni a liillo il 5 Luglio p. v. per 
©art©Ml Semeasto IlaeSsi ©riglna-
r i a del tìlìappoìiie presso il mio rappresen­
tante sig. Gio. Baita MazzaroU in Udine. 

. , P.̂ oi.o ZANE 

SEMENTE BACHI 
La ditta sottoscritta sta confezionando SC«»»ei»tc.lH 

l ia«ki glt&ppnncsi di n r i m a rl|ii*n(liizlw-
i i e nel proprio .stabilimento di VeiiÉBWe,.conio in Car-
nia, ed. altro, partì,.della provincia pr.ósso distind bacologi. 
La semente viene confezionala unicàmonté con gaietto di 
riuscita perfetta, prodotto 'di cartoni origituiri da essa di-
.spensali, i quali elibero ovunque completo successo. 

Ci dilla stessa proviene anche gì' onorevoli suoi coinmit-
lenti, di aver proso lo opporluno disposizioni per rilivaro 
anche qucst'anno la gc ia ie i t t e o i ' l g l n t u ' l a d e l 
Cia8B|»©Me S M Ì c a r t o n i e che vorranno usate le 
slesso precauzioni e curo adoperato lo scorso anno, sia nel-
l'acquisto, come nel trasporlo e perfetta conservaziono 
del some. 

Offrcsi pertanto di assumerò commissioni da oggi a lutto 
il giorno sa e u i ' r e i i t e allo saguond condizioni ; 

1. Per ogni oncia sottilo veneta di sCMicnte g la i» -
gi»iìeMe ga ran t i t a di iirlina i*l|iroflU' 
s«ìì«ne franchi « ( s e i ) , pagabili con franchi citte 
al conferimento della commissiono, ed il saldo alta con­
segna del seme, cioìi entro Novenibro p. v. o _priina a 
piacere de' commiltonli. 1 cartoni porteranno il timbro ad 
olio della dilla. 

2. Por ogni « a r t o u e d i s e m e n t e o r i g l u a -
B'ia d e l € > i a | i i i o n e contenente por lo meno.gram­
mi 20 à netto (cioè'/, d'oncia) franchi 1 8 ( « l o « I l e i ) 
pagabili con franchi 4 , al conforimenloi della commis­
siono, ed il saldo alla consogna del senio, cioè entro ^ un 
mese dal suo arrivo elio vorrà notiziato ai committohti. 

Udine 10 Giugno 1803 
A. Kiiiciifcn ANTIVAM 

SEiENTrBACHI 
Presso il: sig, Gio. Batta. Do Giusti Borgo. Po-

scolle in Udine rappresentante'la Gasa F.'f' Ghe-
rardi di Milano ò aperta la sottoscrizione per la 
vendita del Seme Bachi in'Cartoni originar] Giap­
ponesi per r allovamonlo 1866, nonché per. !a 
Semente prima riproduzione in .Europa che confe­
zionerà la Gasa slessa quest' anno in tre dello 
migliori località Veneto-Lombardia e Pieraonlo,.c 
si accettano anche commissioni a prodotto per 
grosso partite. 

cTR"fo¥rPE_¥TS[17B^A^ 
ad imitazione di quelli del Giappone, 

. Di detti cartoni il solo deposito in Udine ò 
ìjyresso Luigi Berletti. = '. 

Questi carto)»' sono di perfella imitazione a 
quelli del Giappone, unico ritrovalo perla conser­
vazione inalterabile della semente bachi, fabbricati 
con materie,.affatto inocue. 

NUOVA FABBRICA NAZIONALE 

DI FI&NÌÌIIFERI 
,• Qualità distintissima — prezzi assai: nabdici-,— 

pronta, esecuzione di qualunque donianda, sopo.i 
titoli ;sottd*'i. quali il fabbricatore si. lusinga dirVe-
nir preferito.;,,—-itProduce inoltre i zolfanfjlli .cosi 
detti aargcntaCi., .,...;. 
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Il Farmacista A t ì g e l o l^ ì l l l f ls , fornitore dei medicinali del Civico 
Ospitale, nonché di varii istituti di educazione e di pubblica beneficenza, non 
tiene conlVonli collo più rinomate farmacie per servire il pubblico con composti 
0 preparati Chimici i più uldi e necessarii all'umana salute, provenienti dalle 
più accreditate officine farmaceutiche di Francia, Italia, Germania, ecc. ecc. 

È inoltre sempre doviziosamente fornito d'istrumenti.di Chirurgia e d' Or­
topedia, in gomma, seta, cotone ecc. ecc. cioò tiene nn completo assortimento 
di cinti, calzo clastiche, cinture ipogaslrighe, urinali per ambo i sessi,, schizzetti 
di metallo 0 di cristallo, siringhe, niinuggie ecc. ecc. . 

In quanto, a l l ' ®li« «li lIesÌllK'#iO egli lo ha genuino, perchè lo 
riceve dall'origine ; avendone sempre una copiosissisna .scorta per la vendita 
all'ingrosso ed al dettaglio; e di più tiene l'obo. di MerlwiRa« longh, 
Langtpn, Seravallo e Zanetti di Milano combinato al ferro. 

,È depositario, dei specifici depurativi del stingue in forma di Sciroppo, di 
Thè e di Cidelle do! D.'' Fr. Kóller &i Grate, autorizzato questi dalla,Eccelsa 
iLuogolenenza di Grate ed è pure depositario di tutte le acque medicinali mi­
nerali, della Revalenta Arabica; e finalmente per convenzione privata è 1'as­
soluto Depositorio di iia.Mgsict't© della Ditta Gio. Ball. Dal Prà di Treviso. 

Dal 8uo:Negozioflrraaceutino si può av.ere i l il©r© il i . E o l f o per la 
malattia delle uve in sacchi ed in barili originali a prezzo modico, proveniente 
dalla Francia, Romagna e Sicilia garantito purissimo, avendolo assoggettato 
agb esami ed assaggi Chimici. 

Sua cura infine è quella di sevire ognuno con onoratezza, diligenza ed 
onestà, avendo in sua assistenza persone esperlissime .nella professione. 

Udine, Tipografia Jacob & Colmegna 


